
L’Assemblea Ordinaria dei Farmacisti iscritti all’Albo, indetta con prot. n. 689 del 28.05.2021 in 
prima convocazione alle ore 7.30 del 16.06.2021, presso la sede dell’Ordine, Via Vellani Marchi, 20 
- 41124 Modena, si è tenuta, per mancanza del numero legale dei presenti, in seconda convocazione, 
in data 17.06.2021, alle ore 21.00, in videoconferenza, ai sensi dell’art, 73, comma 2, del Decreto 
Legge 17 marzo 2020 n. 18, convertito nella Legge 24 aprile 2020 n. 27, con il seguente ORDINE 
DEL GIORNO: 

1) Lettura e approvazione verbale precedente Assemblea 
2) Relazione del Presidente 
3) Approvazione Rendiconto Consuntivo 2020 
4) Variazioni Bilancio Preventivo 2021 
5) Varie ed eventuali 

 
Presiede l’Assemblea il Presidente, Prof.ssa Maria Angela Vandelli; funge da segretario il Segretario, 
Dott. Marco Bavutti. 
 
1) Lettura e approvazione verbale precedente Assemblea 
Il Presidente sottopone all’Assemblea il verbale dell’Assemblea Ordinaria degli iscritti del 
10/11/2020 che viene approvato all’unanimità dai presenti. 

 
2) Relazione del Presidente 
Vorrei cominciare questa assemblea dando il benvenuto ai nuovi iscritti che purtroppo anche 
quest’anno non riusciamo a festeggiare attraverso la consueta cerimonia del giuramento che fino a 
due anni fa celebravamo al termine dell’assemblea. Spero vivamente che questo sia l’ultima volta che 
l’Assemblea si debba svolgere in streaming e non in presenza. 
Vorrei anche ringraziare tutti gli iscritti per il prezioso e faticoso lavoro svolto anche negli ultimi 
mesi nelle farmacie ospedaliere, nelle farmacie aperte al pubblico e nelle parafarmacie in particolare 
per essere stati ed essere un punto di riferimento per la popolazione che sempre più trova nel 
farmacista una figura professionale pronta ad ascoltare e a risolvere i piccoli e i grandi problemi della 
quotidianità. 
Come ci ha detto il Presidente Mandelli durante l’ultimo Consiglio Nazionale oggi possiamo senza 
tema di smentita affermare che la visione della professione centrata soltanto sul farmaco è stata 
superata e nessuno può negare che il farmacista abbia un ruolo nel processo di cura e nelle attività 
di prevenzione, che sia parte integrante di quello schema di assistenza territoriale nel quale il nostro 
modello della farmacia dei servizi è un pilastro fondamentale, per le prestazioni che può offrire al 
suo interno così come al domicilio del paziente”.  
Certamente la pandemia ha impresso una forte accelerazione al cambiamento della attività 
professionale del farmacista e conseguentemente alla percezione da parte dei cittadini e della politica 
del ruolo del farmacista nella prevenzione e nell’erogazione di servizi. 
Ne sono esempio l’esecuzione dei test sierologici e dei tamponi rapidi e il coinvolgimento nella 
campagna vaccinale come contemplato nel comma 471 dell’art. 1 della legge n. 178 del 30 dicembre 
2020 così come modificato dall’art. 20 del Decreto sostegni (D.L 22 marzo 2021 n. 41) convertito 
con la legge 21 maggio 2021 n. 69.  La lettera h) dispone infatti che “tenuto  conto delle recenti 
iniziative attuate nei Paesi appartenenti all'Unione europea finalizzate alla  valorizzazione  del  ruolo  
dei  farmacisti nelle azioni  di contrasto e di prevenzione delle  infezioni da SARS-CoV-2 è consentita, 
in via sperimentale, per l'anno  2021,  la somministrazione di  vaccini  contro  il  SARS-CoV-2  nelle  
farmacie aperte al pubblico da parte dei  farmacisti,  opportunamente  formati con le modalità' di 
cui al comma 465. ……Nell'ambito dei predetti accordi sono disciplinati anche gli aspetti relativi ai 
requisiti minimi strutturali dei locali per la somministrazione dei vaccini, nonché le opportune misure 
per garantire la sicurezza degli assistiti”. 
In coerenza con le disposizioni previste dal comma 465 l’Istituto Superiore di Sanità (ISS) ha 
organizzato un corso formativo (corso base) e specificatamente per i farmacisti un successivo corso 



formativo, organizzato in collaborazione con la FOFI, dal titolo Campagna vaccinale Covid-19: focus 
di approfondimento per la somministrazione in sicurezza del vaccino anti SARS-CoV-2/Covid-19 
nelle Farmacie. 
Come stabilito dall’Accordo sottoscritto il 29 marzo 2021 tra Governo, Regioni e Province Autonome 
e Federfarma e Assofarm i farmacisti sono tenuti a seguire i due corsi organizzati dall’ISS e a 
completare la formazione con l’esercitazione pratica di inoculazione del vaccino con il tutoraggio 
professionale di un sanitario già abilitato alla somministrazione che deve essere attestata con apposito 
certificato previsto dall’allegato 3 dell’Accordo. 
Per quanto riguarda la formazione pratica la nostra regione ha chiesto alle ASL la disponibilità a 
organizzare, presso le sedi vaccinali di ciascuna Azienda sanitaria, momenti di attività formativa 
pratica, certificati come da modulo allegato alla richiesta, rivolta a farmacisti convenzionati delle 
Farmacie che aderiranno al progetto – coinvolgendo per gli aspetti organizzativi gli Ordini 
provinciali dei Farmacisti come indicato nella comunicazione pervenuta dalla Regione all’ Ordine 
Professionale in data 19/05/2021. L’Ordine ha quindi provveduto a richiedere i nominativi degli 
iscritti, che essendo in possesso dell’attestato di superamento dei due corsi organizzati dall’ISS, siano 
interessati a completare la formazione con la parte pratica. I nominativi sono stati inviati alla direzione 
sanitaria dell’ASL di Modena. 
La pandemia ha messo in evidenza anche un altro aspetto che è quello della carenza di professionisti. 
La carenza è cronica e preoccupante per i medici ma è altrettanto significativa in molte regioni 
italiane, tra cui la nostra, per i farmacisti. 
Per facilitare l’ingresso nel mondo del lavoro, il DDL proposto dall’allora Ministro dell’Università e 
della ricerca scientifica, prof. Gaetano Manfredi, prevede l’abolizione dell’esame di stato attraverso 
il conseguimento della laurea che diviene abilitante per alcune professioni tra cui quella di farmacista. 
Il DDL "Disposizioni in materia di titoli universitari abilitanti" (2751) è attualmente alla 
approvazione delle Commissioni Giustizia e Cultura della Camera. Non essendo stato presentato 
alcun emendamento entro il 4 maggio, termine ultimo per la presentazione, il testo è entrato nelle fasi 
conclusive dell’iter parlamentare. La riforma dovrebbe essere completata entro il 2021. Nella 
valutazione affinché la laurea abiliti alla professione dovranno essere esaminate le conoscenze 
acquisite durante il tirocinio professionale.  
La FOFI sta partecipando al Tavolo tecnico di lavoro, istituito dal Ministero dell’Università e della 
Ricerca a seguito della presentazione del DDL, finalizzato alla revisione dell'ordinamento didattico 
del corso di laurea magistrale in farmacia. Nel primo incontro il Presidente della FOFI ha presentato 
un contributo per l’aggiornamento dei contenuti del tirocinio pratico-valutativo, richiedendo 
espressamente che la verifica del loro corretto apprendimento avvenga attraverso uno specifico 
colloquio valutativo dinnanzi ad una Commissione paritetica composta da rappresentanti dell’Ordine 
e dell’Università.  
Certamente la laurea abilitante ridurrà il tempo necessario al professionista per entrare nel mondo del 
lavoro e gli Ordini professionali e i loro iscritti avranno una grande responsabilità nella qualificazione 
dei futuri professionisti sia durante lo svolgimento del tirocinio sia nella partecipazione attiva nelle 
Commissioni che dovranno valutarli. La Consulta degli Ordini dell’Emilia Romagna ha inviato alla 
FOFI un documento condiviso in cui propone che la valutazione del tirocinio sia svolta da una 
Commissione mista composta da farmacisti e docenti universitari separatamente dall’esame di laurea 
e che l’esame di tirocinio preveda un voto che possa essere inserito nella carriera dello studente. In 
questa ipotesi si darebbe il giusto valore ai 30 CFU del tirocinio che rappresentano un decimo dei 
CFU che lo studente deve acquisire per conseguire la laurea. La Consulta ha evidenziato anche la 
necessità di riconoscere nelle modalità che la FOFI riterrà più opportune il prezioso lavoro svolto dai 
tutori professionali nelle farmacie e farmacie ospedaliere. 
La carenza di professionisti (farmacisti e farmacisti ospedalieri) non si risolverà tuttavia con la laurea 
abilitante e quindi questo aspetto, segnalato da molti iscritti, dovrà essere discusso nelle sedi 
opportune. 



A seguito della pubblicazione del Decreto-Legge 1 aprile 2021 n.44, convertito con modificazioni in 
legge dalla Legge 28 Maggio 2021 n. 76, riguardante misure urgenti per il contenimento 
dell’epidemia da COVID-19, in materia di vaccinazioni anti SARS-CoV-2, di giustizia e di concorsi 
pubblici in considerazione della situazione di emergenza epidemiologica, fino al completamento del 
piano vaccinale nazionale e comunque non oltre il 31 dicembre 2021, al fine di tutelare la salute 
pubblica e mantenere adeguate condizioni di sicurezza nell’erogazione delle prestazioni di cura e 
assistenza per tutti gli esercenti le professioni sanitarie e gli operatori di interesse sanitario che 
svolgono la loro attività nelle strutture sanitarie e sociosanitarie pubbliche e private, farmacie, 
parafarmacie e studi professionali è obbligatoria e gratuita la vaccinazione per la prevenzione 
dell’infezione da Sars-CoV-2.  
Come previsto dal comma 2 dell’art. 4 della L. 76/2021 la vaccinazione non è obbligatoria e può 
essere omessa o differita solo in caso di accertato pericolo per la salute, in relazione a specifiche 
condizioni cliniche documentate, attestato dal medico di medicina generale.  
L’azienda sanitaria locale di residenza ha il compito di accertare che il sanitario abbia adempiuto 
all’obbligo vaccinale o comunque abbia richiesto la vaccinazione o rientri nei casi di accertato 
pericolo per la salute. In caso di inosservanza dell’obbligo vaccinale è prevista la sospensione 
dall’esercizio della professione per il periodo in cui la vaccinazione è omessa o differita e comunque 
non oltre il 31 dicembre 2021.  
Anche in questi ultimi mesi gli Ordini hanno dovuto far fronte a numerosi impegni alcuni anche 
imprevedibili e inusuali. Il recepimento delle direttive europee sulla privacy e sulla gestione dei dati 
comporta un aumento degli obblighi e conseguentemente degli adempimenti richiedendo da parte 
dell’ordine un aumento delle dotazioni e una revisione dei flussi di lavoro. Tutti questi adempimenti 
evidenziano la necessità di passare rapidamente a una gestione che preveda l’abbandono della carta 
per passare alla digitalizzazione dei processi. Tutto ciò rappresenta un onere non indifferente. Per 
realizzare economie di scala è prevedibile nel futuro che possano essere condivisi servizi tra più 
Ordini.  
Vorrei ringraziare le preziosissime segretarie dell’Ordine, Giovanna e Paola,  per tutto il lavoro che 
svolgono quotidianamente con rigore e passione al servizio del Consiglio e degli iscritti. Vorrei 
ringraziare la vice-presidente, il segretario, il tesoriere e tutti i consiglieri per il costante contributo a 
tutte le attività a cui il Consiglio deve adempiere e il costante impegno nei confronti degli iscritti, 
delle istituzioni o delle associazioni. Vorrei ringraziare la dott.ssa Cecilia Vaccari del servizio 
farmaceutico dell’AUSL di Modena per il continuo confronto e supporto. Vorrei ringraziare i 
farmacisti volontari in particolare quei pochi che continuano, tra varie difficoltà, ad assicurare la loro 
attività nel rendere possibile il recupero dei medicinali ancora utilizzabili raccolti attraverso il 
progetto Farmaco amico.  
Vorrei concludere con una riflessione. E’ evidente ogni giorno di più che la dispensazione dei 
medicinali acquista maggiore valore se è coniugata con l’erogazione di servizi e che è in atto una 
trasformazione del ruolo del farmacista ma anche di quello degli altri professionisti che esercitano 
professioni sanitarie con cui sempre più il farmacista si deve integrare. Tutti siamo chiamati a 
partecipare attivamente a questo processo di trasformazione e sono sicura che tutti, ognuno nel 
proprio ambito, sapremo dare il nostro contributo. 
 
 
Il Presidente cede poi la parola alla Dott.ssa Cuoghi, Tesoriere dell’Ente, per la relazione illustrativa 
del Bilancio Consuntivo 2020. 
 
3) Approvazione Rendiconto Consuntivo 2020.  
Il Tesoriere, Dott.ssa Cuoghi, sottopone all’assemblea il rendiconto generale 2020, costituito dal 
conto del bilancio  (Allegato n. 1 di n. 5 pagine), dal conto economico e stato patrimoniale (Allegato 
n. 2 di n. 5 pagine) e dalla nota integrativa e relazione sulla gestione. Il Tesoriere sottopone altresì 



all’Assemblea la situazione amministrativa (Allegato n. 3 di n. 1 pagina) e la situazione dei residui 
attivi e passivi provenienti da esercizi anteriori a quello di competenza (Allegato n. 4 di n. 5 pagine). 
Il Tesoriere evidenzia che il Collegio dei Revisori dei Conti ha attestato la regolarità dei dati contabili 
e della consistenza di cassa, come riscontrato ed esposto nella relazione dei Revisori in atti. 
La Dott.ssa Cuoghi espone all’Assemblea la nota integrativa e la relazione sulla gestione, proiettando 
e commentando i dati più significativi relativi:  
Premesso quanto precede circa l’impostazione generale, si riportano le seguenti considerazioni: 
 

NOTA INTEGRATIVA E RELAZIONE SULLA GESTIONE 
CONTO CONSUNTIVO ESERCIZIO 2020 

 
Il consuntivo, costituito dal conto di bilancio, stato patrimoniale, conto economico e nota integrativa, 
è redatto secondo quanto previsto dalla normativa vigente (in particolare, D.P.R. N. 696/1979 
concernente il Regolamento per la classificazione delle entrate e delle spese e per l’amministrazione 
e la contabilità degli Enti pubblici di cui alla Legge 20 marzo 1975, n. 70 e successive modificazioni 
e integrazioni, L. 25 giugno 1999 n. 208 - Disposizioni in materia finanziaria e contabile, D.Lgs. 29 
ottobre 1999 n. 419 Riordino del sistema degli enti pubblici nazionali a norma degli art. 11 e 14 della 
L. 15 marzo 1997 n. 59, DPR 27 febbraio 2003, n. 97 “Regolamento concernente l'amministrazione 
e la contabilità degli enti pubblici di cui alla Legge 20 marzo 1975, n. 70”), con particolare riferimento 
alle linee guida “Principi contabili per il bilancio di previsione ed il rendiconto generale degli enti 
pubblici istituzionali”, oltre che ai sensi del vigente “Regolamento di Amministrazione e Contabilità 
dell’Ordine dei Farmacisti della Provincia di Modena”, approvato dal Consiglio Direttivo in data 
17.11.2004 
Nella forma richiesta risulta altresì redatta la situazione amministrativa dell’esercizio. 
Premesso quanto precede circa l’impostazione generale, si riportano le seguenti considerazioni. 
 
RENDICONTO FINANZIARIO GESTIONALE 
Tale documento espone i risultati della gestione delle entrate e delle uscite, suddivise nel Rendiconto 
della gestione di competenza, nel Rendiconto della gestione dei residui e nel Rendiconto della 
gestione di cassa. 
Il criterio di competenza attribuisce una operazione di entrata o di uscita nell’esercizio nel quale la 
stessa è stata accertata o impegnata, mentre il criterio di cassa considera il movimento finanziario, 
ovvero la riscossione di una entrata o il pagamento di una uscita.  
Il collegamento tra la gestione di competenza e quella di cassa avviene tramite la gestione dei residui 
attivi e passivi, che indicano le entrate accertate e le uscite impegnate nel corso dell’esercizio che non 
sono ancora state riscosse o pagate. 
Entrate correnti 
 
Le entrate accertate ammontano globalmente a €. 231.895,82 e concernono: 

-  €.228.300,00 le per entrate contributive;  
-  €.  3.595,02 per le altre entrate (interessi attivi, diritti di segreteria, Trasf. Correnti ex 

Delibera, Recuperi e Rimborsi). 
Spese correnti 
 
Gli impegni complessivamente assunti nell'esercizio in esame ammontano a €. 181.414,91 e 
concernono: 

 
 USCITE PER GLI ORGANI DELL’ENTE 0 
 ONERI PERSONALE IN ATTIVITÀ DI SERVIZIO €.   63.534,23 
 USCITE PER ACQUISTO DI BENI DI CONSUMO – SERVIZI €.  26.999,39     
 USCITE PER FUNZIONAMENTO UFFICI €.     18.694,20 



 USCITE PER PRESTAZIONI  ISTITUZIONALI €.       6.724,23 
 TRASFERIMENTI PASSIVI (quote FOFI) €.     54.758,00 
 ONERI FINANZIARI                              €.       2.924,06 
 ONERI TRIBUTARI €.       4.846,26 
 ACCANTONAMENTO AL TRATT. FINE RAPPORTO €.     2.934,54 
                                                                                                    TOTALE €.   181.414,91 

 
Si evidenzia che sussistono residui attivi (di importo pari a €. 446,95) e passivi (di importo pari a €. 
8.750,93) che, come già sopra specificato, verranno riscossi e pagati nell’esercizio 2021, ma che 
restano di competenza dell’esercizio 2020.  
E’ presente un’uscita in conto capitale, per un valore pari ad €. 74.286,88 relativa alla liquidazione 
del fondo TFS, importo vincolato in bilancio ed erogato al personale che ha cessato il servizio alla 
data del 31.12.2019. Tale importo costituisce un’uscita finanziaria, mediante utilizzo dell’avanzo di 
amministrazione iniziale, con conseguente disavanzo di €. 23.805,77, come di seguito evidenziato: 
Totale accertamenti al netto delle partite di giro   €. 231.896,02 
Totale impegni al netto delle partite di giro    €. 255.701,79 
Utilizzo effettivo dell’avanzo di amministrazione inziale €.   23.805,77 
Si sottolinea, tuttavia, che l’effettivo avanzo di parte corrente è pari ad €. 50.480,11 determinato dalla 
differenza tra le entra e le uscite correnti, come di seguito evidenziato. Tale avanzo ha consentito di 
utilizzare di fatto un minore avanzo di amministrazione rispetto a quello destinato all’erogazione del 
TFR liquidato come sopra evidenziato: 
Totale entrate correnti     €. 231.895,02 
Totale uscite correnti      €. 181.414,91 
Avanzo effettivo di parte corrente al 31.12.2020  €.  50.480,11 
Nel Rendiconto Finanziario, infine, sono ricomprese entrate ed uscite aventi natura di partite di giro, 
per il medesimo importo pari ad €. 45.494,64, che non incidono sulle entrate e sulle uscite di bilancio, 
ma sono destinate a compensarsi fra loro. Esse attengono alle seguenti voci:  
- ritenute erariali; 
- ritenute previdenziali e assistenziali; 
- partite in sospeso; 
- IVA split payment. 
Il Rendiconto Finanziario Gestionale evidenzia, inoltre, le previsioni iniziali, le variazioni deliberate 
nel corso d’anno al preventivo finanziario e le previsioni finali dei titoli, categorie e capitoli, già 
approvate nell’anno 2020 dall’Assemblea degli iscritti in data 25/06/2020 e in data 10/11/2020. 
SITUAZIONE AMMINISTRATIVA 
La situazione amministrativa evidenzia la consistenza iniziale di cassa, le riscossioni e i pagamenti 
ricevuti ed eseguiti nel corso dell’esercizio, in conto competenza e in conto residui, il saldo finale di 
cassa alla chiusura dell’esercizio, oltre al totale delle somme ancora da riscuotere (residui attivi) e 
quelle da pagare (residui passivi). 
La consistenza della cassa all’inizio dell’esercizio 2020 era di €. 182.494,42 
(+) Riscossioni €. 277.476,13 (di cui €. 532,42 in conto residui) 
(-) Pagamenti €. 300.363,75 (di cui €. 7.918.25 in conto residui) 
Consistenza di cassa a fine esercizio €. 159.606,80 
(+) Residui attivi finali €. 446,95  
(-) Residui passivi finali €. 8.750,93  
Avanzo di amministrazione finale €. 151.302,82 
Il risultato di amministrazione finale, pari a €. 151.302,82, viene vincolato per €. 31.521,71, 
destinando tale importo al TFR delle dipendenti. 
La parte disponibile è pertanto pari a €. 119.781,11. 

 



STATO PATRIMONIALE E  CONTO ECONOMICO  
Lo Stato Patrimoniale comprende le attività e le passività derivanti dalla gestione economica e 
finanziaria, determinando la consistenza del patrimonio netto al termine dell’esercizio. 
I valori delle immobilizzazioni tecniche presenti nell’attivo sono esposte al lordo dei relativi fondi 
ammortamento, esposti al passivo.  
I crediti sono esposti al valore di realizzo, mentre i debiti sono rilevati al valore nominale e 
corrispondono rispettivamente ai residui attivi e passivi esposti nel rendiconto finanziario. 
Le disponibilità liquide sono iscritte per il loro effettivo importo e sono rappresentate dai saldi attivi 
del conto corrente bancario e della carta prepagata e dai valori di cassa. 
Di seguito sono commentate le principali voci: 
- le disponibilità liquide al 31/12/2020 risultano essere: 
Cassa Contante €.                    0 
Fondo Cassa Economale
  

€.           662,61 

C/C Bancario
  

€.    158.944,19 (di cui €. 128,26 residuo della carta prepagata)

Titoli   
 
L.
 
33.638.818 

 €.                    0 

TOTALE                €.    159.606,80 
 
- i crediti (residui attivi) al 31/12/2020 risultano essere di importo pari a €. 446,95 e sono relativi ai 
crediti verso iscritti (riscossione di 2 quote),  partite in sospeso ed agli interessi attivi; 
- le immobilizzazioni tecniche, che ammontano complessivamente ad €. 22.571,18, risultano 
contabilizzate al costo di acquisizione con evidenziazione, tra le passività dello stato patrimoniale, 
dei relativi fondi di ammortamento, che ammontano complessivamente ad €. 21.296,61. Si evidenza 
che nel corso dell’anno si è proceduto alla cessione di beni, non più in uso, ad enti benefici e alla 
ricognizione e  valutazione ed al conseguente rinnovo degli inventari, come previsto dall’art. 38 del 
RAC,, procedendo allo scarico degli stessi dal libro degli inventari delle immobilizzazioni tecniche. 
Le suddette dismissioni non hanno generato impatti sul conto economico quanto riferite a beni 
completamente ammortizzati.;  
- gli investimenti mobiliari, per un valore pari ad €. 939,12, sono relativi alle quote de “La Casa del 
Professionista e dell’Artista” possedute dell’Ordine; 
- le rimanenze, di importo pari ad €. 600,00 si riferiscono alle rimanenze di cancelleria; 
- i debiti (residui passivi) al 31/12/2020 sono di importo pari ad €. 8.750,93 e sono relativi ai debiti 
verso i fornitori, la Fofi, l’erario e i debiti diversi;  
- Il fondo TFR al 31.12.20, pari ad €. 31.521,71 e calcolato secondo il CCNL, rappresenta un debito 
nei confronti delle dipendenti, costituendo una quota di avanzo vincolato, come evidenziato nel 
prospetto della situazione amministrativa. Si ricorda che nell’esercizio 2020 era in servizio presso 
l’Ente n. 1 dipendente assunta a tempo indeterminato, con rapporto di lavoro a tempo pieno, e n. 1 
dipendente assunta in data 17.11.2020 a tempo determinato per 1 anno, con rapporto di lavoro a tempo 
pieno, assunto tramite concorso, come da  pianta organica del personale approvata dal Consiglio 
Direttivo con delibera n. 11 del 23.06.2020, confermata in occasione dell’assemblea ordinaria degli 
iscritti del 25.06.2020. Come già evidenziato nel Rendiconto Finanziario Gestionale, si  rileva 
l’utilizzo del Fondo TFR per un importo pari ad  €. 74.286,88 a seguito della liquidazione a favore 
del personale che ha cessato il servizio alla data del 31.12.2019. 
Il patrimonio netto dell’Ordine al 31.12.2020 è costituito da: 
   €. 74.996,49 avanzi economici precedenti 
  €.   47.598,31 avanzo economico dell’esercizio 2020 



per un totale di €. 122.594,80. 
Il conto economico evidenzia le componenti economiche, positive e negative, della gestione secondo 
i criteri della competenza economica, nel rispetto del principio di prudenza. 
Tra i componenti positivi di reddito, oltre ai ricavi derivanti dall’attività propria dell’Ordine, 
compaiono i proventi derivanti dai diritti di segreteria, dai contributi erogati dalla FOFI, dagli 
interessi attivi e dalla plusvalenza patrimoniale relative alla cessione di beni mobili in disuso. 
Tra i costi della produzione, oltre ai costi di gestione dell’ente, che corrispondono agli impegni di 
spesa assunti, si evidenziano i minori costi relativi agli oneri del personale in servizio a seguito delle 
dimissioni di n. 1 dipendente in data 15/12/2019 e i maggiori costi relativi alle consulenze 
professionali (conto “Tenuta libri paga, contab, onorari a terzi”) determinati  dell’organizzazione e 
dallo svolgimento del bando di concorso per la copertura della dotazione organica risultata vacante. 
Tra i costi figurano, inoltre, la quota di ammortamento economico, pari ad €. 637,30 e la quota di 
accantonamento TFR pari ad €. 5.180,04, di cui €.  2.245,50 relativa all’accantonamento TFR del 
personale dipendente in servizio al 31/12/2020 e €. 2.934,54 29 relativa alla quota di rivalutazione 
del TFR liquidata al personale dipendente cessato dal servizio al 31/12/2019, liquidata nell’anno 
2020, come già evidenziato nel Rendiconto Finanziario  
Quest’ultima è stata calcolata sui beni che appartengono all’ente. Si sottolinea che i beni strumentali 
di costo modesto sono ammortizzati nell’esercizio di acquisizione e che, nell’esercizio in corso, non 
sono state acquistate immobilizzazioni tecniche. 
 
Terminata la relazione della Dott.ssa Cuoghi, l’Assemblea approva all’unanimità il bilancio 
consuntivo dell’esercizio 2020, secondo quanto deliberato dal Consiglio Direttivo nella deliberazione 
n. 9 del 26.04.2021 e come approvate al Collegio dei Revisori dei Cont in data 26.05.2021 e risultante 
dalla documentazione agli atti. 
 
4)Variazioni Bilancio Preventivo 2021 

Terminata la relazione sul rendiconto del 2020, la Dott.ssa Cuoghi illustra le variazioni apportate al 
bilancio preventivo 2021. 
Considerata la necessità, per correttezza contabile, di attribuire correttamente i costi relativi al Fondo 
Risorse Decentrate per la parte che riguarda gli importi relativi all’indennità di Ente e all’Indennità 
di Responsabilità, spostando la cifra relativa dalla posta di bilancio “Assegni fissi al personale” (come 
risulta attualmente nel Bilancio di previsione approvato in Assemblea) alla posta “Compensi 
incentivanti la produttività”, con delibera n. 4 del 09.02.2021, il Consiglio Direttivo, acquisito il 
parere del Collegio dei Revisori dei Conti, ha approvato le seguenti variazioni di bilancio preventivo 
da sottoporre all’Assemblea: 
 
DATA CODICE DESCRIZIONE 

CONTO 
DESCRIZIONE 
VARIAZIONE 

IMPORT
O 

09/02/2021 11 002 0001 Stipendi altri 
assegni fissi 
personale 

Utilizzo Stipendi altri assegni 
fissi personale 

-1.500,00 

09/02/2021 11 002 0006 Compensi 
incentivanti la 
produttività 

Incremento Compensi 
incentivanti la produttività 

1.500,00 

 

L’Assemblea approva all’unanimità le variazioni al bilancio preventivo 2021 approvate con delibera 
del Consiglio Direttivo n. 4 del 09.02.2021. 
 
5)Varie ed eventuali 
Nulla da deliberare 



 
Alle ore 22.45 l’Assemblea si conclude. 
 
 
 
  IL SEGRETARIO                 IL PRESIDENTE 
(Dr. Marco Bavutti)       (Prof.ssa Maria Angela Vandelli 
 


